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La Nostra Comunità Si Riunisce In Preghiera 

 
 

 

 

 
 

Per Ricordare 
 

DON ANGELO 
 
 
 
 
 
 
 

 
Mercoledì 27 Agosto – Ore 20.30 

Chiesa Parrocchiale di S.Lucia 
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IL 27 AGOSTO:  IL GIORNO DI DON ANGELO 
…ci invita a realizzare un sogno… 

 

Un ricordare che fa bene. Riporta indietro nel tempo a quella mat-
tina, ai giorni della sua presenza tra noi e invita a riflettere sul pre-
sente.  

Un bel gruppo di giovani ha condiviso con Don Angelo ideali, sogni e 
speranze… Sono ideali di “comunione”, di solidarietà, di impegno nel 
sociale che hanno bisogno di una frequente ricarica spirituale per con-
cretizzarsi in modo adeguato. Sono lievito di vita per tutti.  

I numerosi sacerdoti che allora operavano nella nostra zona sono ri-
dotti a qualche unità. La zona pastorale del Comune di Santa Sofia, 40 
anni fa, contava 19 sacerdoti! 

 
L’annuale preghiera comunitaria per Don Angelo porta con sé una 

confortante riflessione che coinvolge tutti: se mancano i sacerdoti non 
significa che Dio non chiami giovani a seguirlo perché siano segno 
della misericordia di Dio che perdona e restituisce la speranza.  

Forse lo Spirito Santo suggerisce alla sua Chiesa una diversa com-
prensione di sé. Il Concilio, già più di 40 anni fa, ha riconosciuto ai 
“laici” ( ai cristiani non sacerdoti o religiosi) un compito essenziale 
nella Chiesa, una diversa comprensione della propria responsabilità 
ecclesiale: dal sacerdote che faceva tutto, al sacerdote che ha un ruolo 
all’interno del popolo di Dio. La visione conciliare suggeriva il passag-
gio della comunità cristiana da “prete- dipendente“ ad una comunità 
cristiana viva e capace di assumere le proprie responsabilità.  Oggi è 
confortante vedere le molteplici comunità cristiane della zona più at-
tive. Al sacerdote chiedono la parola di Dio e l’amministrazione dei 
Sacramenti. Le altre mansioni sono assunte dalla Comunità, non come 
supplenza ma come proprio compito. La Chiesa, popolo di Dio, deve 
agire come tale. Il prete è essenziale, ma solo per i compiti per cui è 
stato ordinato. 

E’ un’inversione di marcia di cui stiamo prendendo tutti coscienza… 
Passiamo, dunque, all’azione scoprendo con gioia il nostro “sacerdozio 
comune” di battezzati. Saremo allora anche in più fraterna comu-
nione. Con i nostri limiti.  

Segni lodevoli di questa vitalità sono presenti nelle numerose piccole 
Comunità. 

 



Sarà un giorno di sole splendido, quando ogni comunità si farà cate-
chista, responsabile della propria chiesa, seguirà gli ammalati, si sen-
tirà col sacerdote cuore pulsante della vita cristiana. 

      
Qualcuno potrebbe domandare: “Perchè allora tanta preoccupazione 

di chiedere al Signore numerose vocazioni sacerdotali e religiose? Non 
basta vivere veramente la nostra fede?” 

Certo è urgente ascoltare la voce dello Spirito Santo che ricorda il 
cristiano come alter Christus. Ogni credente battezzato - nell’essere e 
nell’operare - è Chiesa viva che fa vivere la comunità dei battezzati. Lo 
stesso accompagnamento spirituale non è esclusiva del sacerdote 
ordinato. D’altra parte nella storia della Chiesa, ieri come oggi, tro-
viamo fratelli e sorelle non sacerdoti che furono e sono maestri di spi-
rito e guide sicure nel cammino della vita cristiana.   

Tuttavia non c’è chiesa senza sacerdote ordinato che celebri 
l’Eucarestia, che amministri il perdono di Dio. 

E’ tempo di essere noi stessi e chiedere al sacerdote ordinato solo la 
parola di Dio e i Sacramenti. 

 
Dunque, ricordando Don Angelo, chiediamo con Lui al Signore che 

mandi per la Chiesa che è in Santa Sofia santi sacerdoti e accresca la 
coscienza di essere tutti noi battezzati popolo di Dio 
  

San Giovanni Bosco diceva che il Signore chiama tanti giovani al sa-
cerdozio e alla vita religiosa.  

  Ma il terreno, ove il seme della vocazione è abbondantemente elar-
gito dal Divino Seminatore, non sempre è favorevole. La famiglia, la 
scarsa catechesi, la cultura consumistica e fortemente egoista in cui 
viviamo sono la gramigna che non fa crescere il buon grano… la bel-
lezza cioè della vocazione sacerdotale. 

Famiglie, un figlio sacerdote è il dono più grande che Dio può farvi… 
Giovani, se cercate un ideale grande di vita, non scartate una rifles-

sione sull’idea di prestare la vostra voce, le vostre braccia, il vostro 
cuore a Gesù perché possa dire in modo visibile quanto Dio ci vuole 
bene.   

Fratelli cristiani, diamoci tutti da fare! Siamo Chiesa, sentiamoci 
pietre vive! 

Don Giordano e Don Alberto 
 
 

 



DON ANGELO, UNA PRESENZA - "Spesso non ci si accorge dell'importanza 
di qualcuno o qualcosa se non quando viene a mancare!" Questa massima di sag-
gezza popolare pur essendo di sovente valida, non rappresenta che in minima 
parte quello che Don Angelo ha rappresentato per la comunità di S.Sofia ed in 
particolare per il suo "Gruppo K". Infatti, è stato sempre il punto di riferimento 
per noi fino agli ultimi suoi giorni e, in altra forma, lo è tuttora. 

La piacevole quotidianità, la frequentazione, il confronto e la condivisione di 
valori, attività ed iniziative, che ad un primo sguardo possono sembrare naturali, 
spontanee od ovvie, sono invece frutto di un lungo e paziente lavoro affinato nel 
tempo, partendo dalle cose più importanti e fondamentali fino ad arrivare a 
quelle più semplici ed accessorie, ma che acquisiscono nel complesso un loro 
complementare e positivo significato. 

Questo è stato il modo in cui Don Angelo ha costruito l'allora gruppo giovanile 
parrocchiale che oggi é il Gruppo K: partendo dal punto centrale che é la fede 
cristiana, educata, curata e all'occorrenza corretta, attraverso la sua concretizza-
zione in iniziative di assistenza, benefiche, educative e sociali, fino a giungere a 
tutte quelle azioni che completano e arricchiscono la bella realtà di un gruppo, o 
meglio, di una piccola comunità: momenti ricreativi, conviviali e di attenzioni 
interne. 

Oltre che per il prezioso e qualificato operato pastorale e liturgico, anche di 
questo dobbiamo ringraziare Don Angelo. 

Il suo trentennale operato, per noi non é solo un ricordo, ma vive ancora oggi 
con molte delle iniziative e attività che ha saputo ispirare o guidare e che arric-
chiscono il nostro gruppo e tutta la Comunità: il Notiziario K, l'attività costante 
verso i giovani con l'istituzione dei campeggi estivi, la ristrutturazione e l'orga-
nizzazione di spazi e di locali nelle nostre frazioni da utilizzare quali case per fe-
rie per incontri, ritiri e raduni per gruppi, famiglie e giovani del territorio e non. 

Tutte queste iniziative, ed altre, che oggi vengono svolte, hanno un valore an-
cora maggiore perché sono portate avanti in un ambito di continuità pastorale dal 
nostro Don Giordano che ha affiancato Don Angelo all'inizio del suo mandato a 
S.Sofia ed oggi é stato chiamato a guidare, in comunione spirituale, la stessa 
Comunità e lo stesso Gruppo. 

Un ringraziamento a Don Giordano per il suo servizio e una preghiera perché 
dal Cielo Don Angelo continui ad assistere la nostra comunità nella comunione 
di fede in Cristo, consapevoli, comunque, che la responsabilità della 
continuazione di ciò che è stato iniziato, oggi é di tutti noi. 

Gruppo K 
 
PREGHIAMO PER I SACERDOTI – “Abbiamo bisogno di preti, Signore, ma 
di preti fatti sul tuo stampo; non vogliamo sgorbi, non vogliamo “occasionali”, 
ma preti autentici, che ci trasmettano te senza mezzi termini, senza ristrettezze, 

 



senza paure. Vogliamo preti “a tempo pieno”, che consacrino ostie, ma soprat-
tutto anime, trasformandole in te; preti che parlino con la vita, più che con la pa-
rola e gli scritti, preti che spendano il loro sacerdozio anzichè studiare di salva-
guardarne la dignità. 

Sai bene, Signore, che l’uomo della strada non è molto cambiato da quello dei 
tuoi tempi; ha ancora sete; fame e sere di te, che solo tu puoi appagare. Allora 
donaci preti stracolmi di te, come un Curato d’Ars, preti che sappiano irradiarti; 
preti che ci diano te. 

Di questo, solo di questo, noi abbiamo bisogno. 
Perdona la mia impertinenza: tieniti i preti dotti, tieniti i preti specializzati, i 

preti eloquenti, i preti che san fare schemi, 
inchieste, rilievi. A noi, Signore, bastano i preti 
dal cuore aperto, dalle mani forate, dallo 
sguardo limpido. Cerchiamo preti che sappiano 
pregare più che organizzare, preti che sappiano 
parlare con te, perchè quando un prete prega, il 
popolo è sicuro. 

Oggi si fanno inchieste, si fanno sondaggi su 
come sarà, su come la gente vuole il prete. Non 
ho mai risposto a queste inchieste, ma a te, 
Signore, posso e voglio dirlo: il prete io lo 
voglio impastato di preghiera. 

Donaci, o Signore, preti dalle ginocchia 
robuste, che sappiano sostare davanti a te, preti che sappiano adorare, impetrare, 
espiare; preti che non abbiano altro recapito che il tuo Tabernacolo. E, 
dimenticavo: rendici degni di avere tali preti.” 

 

Padre Andrea 
 

IN MEMORIA – Partecipiamo al dolore di Elio Fiorini e della sua famiglia per 
la perdita della cara mamma Maria. 

Siamo vicini alla famiglia Pini di Camposonaldo, addolorata per la scomparsa 
della mamma Annunziata. 

Allo stesso modo, siamo vicini a Isolina Valentini e a tutti i suoi famigliari, 
colpiti per la scomparsa della mamma Angela. 
 
RINGRAZIAMENTI – Siamo riconoscenti agli amici e lettori che ci onorano 
con il loro costante apprezzamento nei confronti del Notiziario. Ringraziamo 
Pina e Roberta Mugnai, Giovanni Ghetti, Don Andrea Agnoletti, Paola Maraldi, 
Sabina Marianini, Daniele e Domenico Cavallucci, Celestina Stradaioli, Miki 
Pretolani, Giuseppina Nobili, Massimiliano Cocchi e famiglia, Sandrina e Boris 
Mosconi e quanti desiderano mantenere l’anonimato. 

 



 
COMUNE INFORMA 

CURE TERMALI – Informiamo tutti gli interessati che dal 3 settembre al 18 
settembre, sarà possibile effettuare un ciclo di cure termali presso lo Stabilimento 
S.Agnese di Bagno di Romagna. Rivolgersi all’Ufficio Servizi Sociali 
(0543974553 o 0543975417). 
NIDO – Sono ancora disponibili posti presso il Nido “Il Capriolo”. Per iscrizioni 
rivolgersi all’Ufficio Scuola del Comune di Santa Sofia (0543974553). 

Inoltre, mercoledì 3 settembre, alle ore 16.00 tutti i bambini iscritti al 
Nido/Sezione Primavera sono invitati alla “Merenda di Gioco”, giochi all’aria 
aperta per scoprire e conoscere la struttura presso la quale si trova il Nido “Il Ca-
priolo” e la Sezione Primavera “Bamby”. 
  
OFFERTE IN MEMORIA DI.... – I nipoti delle famiglie Montini e Carcupino 
ricordano con affetto la cara zia Mada, nell’anniversario della sua scomparsa. 

Leonella, Carlo e Renato Leoni, unitamente alle loro famiglie, ricordano tutti i 
loro defunti e, in particolare, la loro carissima mamma Libertà nella ricorrenza 
del suo compleanno. 

Nadia e Giacomo Fabbri, Franca e Delvis Lorenzoni partecipano la dolore della 
famiglia Fiorini e inviano una generosa offerta in memoria della cara Maria. 

Numerose le offerte giunte in redazione da parte di molte persone che deside-
rano rimanere anonimi e ricordare Don Angelo, nell’anniversario della sua salita 
in Cielo. 
 
LA POSTA – Filippo, Francesco ed Elisa salutano tutti gli amici con un grosso 
ciao dalla Croazia. 

Lorenza e Monica, in vacanza con le carissime amiche Angela e Katia, inviano 
i loro saluti dal Santuario di San Francesco a Paola. 

Emma, Sofia e Bruno si sono concessi una fresca vacanza nelle Dolomiti a da 
Moena salutano tutti noi! 

Il nostro indimenticabile Vinicio invia i suoi saluti dalla splendida spiaggia di 
Bellaria. Ti aspettiamo presto fra noi!  
 

BUON COMPLEANNO 
 
E’ sempre bello festeggiare 

 

le persone amiche e care: 
oggi la mente corre a Forlì sì lesta 
da BONESSO FABIO, severo vigile in festa; 
BOMBARDI PAOLA, infermiera sì sensibile, 
ha molto sprint e una vivacità incontenibile; 
 

 



BELLINI MIRANDA, cuoca  molto brava, 
con i bimbi non solo in cucina se la cava; 
AMADORI LUCIANA, sempre più sprintosa, 
è giovane nell’animo e operosa; 
GRIFONI DAIANA trascorre in allegria 
le vacanze con gli amici in Tunisia; 
RICCARDI NICOLETTA il suo tesoro ha carpito 
con la dolcezza e il savoir faire sì squisito; 
LOMBARDI EMMA presenta ottime qualità 
come maestra, come moglie e mammà; 
FLAMIGNI SIMONA, con ogni nonnino 
è molto paziente, come col suo bambino; 

 BRUSATI ANNALISA, serena e sorridente, 
la vista di Ponte Vecchio si gode gaudente; 
LEONI FEDERICA con Cristian lavora in pizzeria, 
dimostrando coi clienti dolcezza e cortesia; 
TALENTI ANNALISA, alla redazione de “Il Momento” 
l’intero staff rende pago e contento; 
LOMBARDI ANNI, biondina e raffinata, 
con la sua gemella è molto affiatata; 
LOMBARDI OLGA, altrettanto carina, 
è esperta in sala , brava camerierina; 
MENGHETTI ISA, dopo una lunga bella vacanza, 
ritornerà a scuola dai suoi bimbi con baldanza; 
MALTONI SOPHIE, bimba intelligente e furbetta, 
della giovane nonna Cinzia è la prediletta; 
MILANESI SILVIA, mammina assai premurosa, 
è un’insegnante competente e affettuosa; 
a PIERFEDERICI LAURA, bella marchigiana, 
il più luminoso augurio della settimana; 
CASAMENTI FEDERICO esplode di felicità 
da quando due volte è diventato papà; 
MORELLI MATILDE, nella calda spiaggia dorata, 
è diventata più solare ed abbronzata; 
FABBRI ARIANNA da un bel po’ non la vediamo  
e con questo augurio grosso la festeggiamo; 
FANTINI MARA tornerà all’Acis rilassata, 
rientrando nel suo ruolo di impiegata; 
SALVADORINI LORENZO ha occhi splendenti 
come due perle preziose rilucenti; 
 
 

 



NERI LUCIANO col suo far pacato e sereno 
sui dedica alla sua classe a tempo pieno; 
BEONI PAOLA, nonna giovanissima, 
è una cuoca sopraffina e radiosissima; 
PEPERONI MARCO l’esame di maturità 
ha superato brillantemente... ollallà; 
CORTINI LORENZA, amica forlivese,  
festeggiamo allegramente a fine mese; 
ENEA LUNGHERINI, intelligente e vivace, 
solo quando dorme e riposa si dà pace; 

 

PINI ROSSANA, amica eccezionale, 
è ormai una veterana dell’Ufficio Postale; 
FANTINI ALEX, molto sveglio e sbarazzino, 
compie dieci anni... che bel ragazzino; 
BARCHI ANDREA, suo coetaneo e amicone, 
come il babbo ama giocare a pallone; 
SUOR ROSANNA a Bologna si dedica agli altri con amore, 
ma rimpiange S.Sofia, dove ha lasciato il cuore. 
E’ bellissimo come la mamma e il paparino, 
ma vivace com’era Giorgio, l’amato nonnino: 
LADERCHI ALESSANDRO è la perla rara, preziosa, 
di casa Chiarini più di ogni altra cosa. 
A tutti questi nostri amiconi  
giungano i più nostalgici auguroni. 

 
ANNIVERSARI – Auguri a tutti gli amici che festeggiano il loro anniversario di 
matrimonio e, in particolare a Julia e Paolo Milanesi, Rita e Paolo Marianini, 
Volseta e Turi Dreshaj, Elisabetta e Fabrizio Toschi, Chiara e Gabriele Locatelli. 
 
CRESIMA – Domenica 28 settembre, il nostro Vescovo, S.E. Mons. Lino Pizzi, 
amministrerà il Sacramento della Cresima ai nostri ragazzi. Per programmare 
l’immediata preparazione i genitori dei ragazzi sono invitati a partecipare 
all’incontro che si terrà nella sala parrocchiale, Domenica 31 agosto alle ore 
16.30. 
 
FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO – La Festa della Madonna del 
Rosario, nella nostra parrocchia, sarà celebrata Domenica 5 Ottobre.  

Come ogni anno, sarà allestita la Vetrina del Dolce e la tradizionale Pesca di 
beneficenza con i premi offerti dalla popolazione. Fin d’ora si raccolgono og-
getti e offerte che serviranno all’allestimento della pesca.  
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